
B uone novità 
a Milano da un minifestival dedicato al rock 
rampante, quello delle etichette 
indipendenti. Ottimo il concerto dei Litfìba 

.1 ntervista 
con Beppe Grillo. Il popolare comico genovese 
ha finito di girare «Topo Galileo», 
una commedia satirica sui rischi del nucleare 

Vediretrox 
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I peggiorati della tv 
Da Arbore a Dario Fo, da TeleTango 
a Paolo Villaggio, il «nuovo varietà» 
tira fuori una sola idea: fare la parodia 
di quello vecchio. Ma funzionerà? 

• I Slamo nel issa. Un ve­
nerdì d'aitate Mario Soldati 
In viaggio nella valle del Po 
Intervista un boscelolo per il 
pubblico della tv, La aera do­
po Vlanello 01 balco tulle 
venture, ombrello e balli Un­
to n* la la parodia, Insieme a 
Toonaal (col berretto di lana 
calato lino agli occhi), nel la-
moto «ketch del (micio, Na­
nni la salirà della tv alla tv, I 
loro ornigli tono le mode e 
manie del nuovo meno di 
comunlcuione che In mino 
d| quattro anni ha cambiato 
M abitudini degli Italiani, • a 
questo pubblico danno voce 
Interpretandone «stiperailo-
ni • abartelll, Se la prendono 
anche con il presidente 
Qronehl, t le telecamere, per 
lorc.il spingono. 

Trent'annl dopo, All'alba 
del IBM la tv - attraversata 
l'era delle veline e quella de­
gli scandali, ma anche redu­
ce da uni stagione che, dopo 
gli anni del «boom», » itila 
ribattezzala «leledlsawro» -
cerca un riscatto al scopre la 
Iv Intelligente, Cattiva, se ne­
cessario. E la tv di Renio Ar­
bore t Dario Fo, ma anche 
quella di Paolo VJaggjoeTj. 
eTan«o,S>pole%nlteCW 
VlaneDo-Tognuil t Fo-Rl-
ma, da Beppe grillo a Leo­
poldo MaslellonO toma la sa­
tira. E cosa scopre? Il peggio 
della tv... Remo Arbore, con 
Indietro tutta w Raldue, rivi-
alta Il telequiz paolo Villag­
gio - anche te senta Bino' 
fortune * su Odeon tv mette 
•Ila berlina I «salotti- televisi­
vi, Dario fo prepua un varie-
le, col pubblico plaudente e I 
balletti. 

.Parliamoci chiaro- la mio. 
va comicità 4 quella di Tato 
Nel tuoi film scopri sempre 
qualche Idea "nuova" «nuo­
vo e reinventare, dare nuovi 
ritmi, lo laro la tv del para­
dossa, Il gioco, Il salirà. E ve­
ro, anche Arbora ala tacendo 
la tv "•sigerai*",- l'Importan­
te aono I temi che vengono 
toccati, non la (ormula'iTap-
puntamento con Dario Fo e 
per II profilino mano, quan­
do Insieme a Franca Rame, 
EMO Jiriniccl, Paolo Rossi 
(ut «Il teatro che ha sempre 
latto., .La tv « costretta a par­
lare di H stessa - continua Fo 
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- perché è un mondo deter­
minante nella vita quotidiana 
Normazione, sport, dirette, 
tutto pana In tv. 

Finte pubblicità, Unti Tg, 
cattivi come quelli di Tele-
Tango, caricaturali come 
quelli del trio Solenghl-Mar-
chesInl-Lopez, .storici" come 
quelli di Noschese la tv, dal 
tempi del (rondo, ha sempre 
riso di si , mi mal come que­
ll'anno Il parola d'ordine è 
«ali «vivi la tv che fa schifo». 

•Sono quattro anni che la 
Bontccortl « la Carri ci per­
seguitano» sentenzia Paolo 
Villaggio, apiegando la sua 
«tv biecamente commerciale, 
nazional-popolare, con tutto 
Il cinismo e la cattiveria di cui 
aono capace.. U fllosoila del 
suo •salotto., Villaggio party 
su Odeon tv, è .parlare male 
di tutti e mettere In dllllcoltàl 
deboli.. Poi, più serio, con­
fessa, «La verlt» è che lo vo­
glio rifare le trasmissioni che 
coinvolgono di più la genie, 
mettendoci dentro anche 
Aboccopena e Test, per cat­
turare il pubblico che, come 
me, non sopporta più la tv» 

Ramo Arbore, da lunedi 
scorso ritornato alila nottp di 
Raldue con/firftororu/fo, dai 
canto suo vuole .rivisitare 
con l'Ironia e con la satira la 
tv che non ci place di questi 
ultimi anni., rimpiangendo la 
perduta «tv caclarona », «La 
mia sottile ambizione è quel­
la di dare un piccolissimo 
contributo perché la nostra 
televisione non al degradi co­
me quella americana» dice 
Arbore, che al presenta In tv 
vestito In alta uniforme, con 
tanto di riluca, per presenta­
re donne-galline, bambini 
con la dentiera, pensatori di 
quii, «In America la tv era 
un'arte, la tettimi o l'ottava 
non lo so, adesso è diventata­
la • scusate II termine -
cheap, per la genie di cattivo 
guato, quelli che quando pio­
ve portano le galosce di ny­
lon Insomma, viene snobba­
ta1 lo non vorrei succedesse 
la stassa cosa da noi» 

Tempo fa, quando II «feno­
meno Italia, delle tv non ave­
va ancora assunto le attuali 
dimensioni, il «re della notte 
televisiva» aveva detto di pre­
diligere, da spettatore, le tv 

locali cialtrone, curiose, ca-
serecce «Se fossi modenese 
vorrei fare un quiz per I miei 
concittadini, dando come 
premi del tortellini Cosi co­
me al mio amico Santoro, 
che ora firma Indietro tutta 
ma che gestiva TcleFoggia, 
avevo consigliato di fare il Tg 
in foggiano Un successo 
Purtoppo ora anche le tv lo­
cali non sono più le slesse lo 
sano stufo delle tv miliarda­
rie, che adesso hanno conta­
giato anche 1 giornali con I 

cingo", sono disgustato 
dall'apparato e dalla sacralità 
del quiz, dove la parola magi­
ca è milioni* 

«Uno degli sketch del no­
stro varietà sari II telequiz, Il 
telequiz dove si perde, si re­
sta In mutande, dove final­
mente è la tv che vince man­
dando In rovina I concorren­
ti», é una delle Idee di Dario 
Fo per 11 suo programma 
«L'Imbecilliti del politici, la 
retorica, l'Ipocrisia, sono 

Stesti I temi del nostro varie-
cosa Importa dunque se 

Videa del paradosso non è 
nuova? Jonathan Swift, In Un 
modesto consiglio, pamphlet 
dedicato al problema della 
fame, proponeva di mangiare 
I -bambini Irlandesi- era una 
critica bruciante all'Ipocrisia 
della società In cui viveva» 

In attesa del «peggio della 
tv» dell'anno nuovo viene 
spontaneo buttare un occhio 
alle spalle, alle nostre tristi 
domeniche con Uno Banfi o 
a quelle con Va' pensiero 
0'unlco programma che tac­
cia satira, secondo Fo), le 
«guerre del venerdì» tra Tor­
tora e Baudo, dove sono tutti 
vinti, 1 sabati sera col cuore In 
gola Ricordate la Prima 
puntata di Fantastico? Il pre­
sentatore era uno ebadato 
gaffeur, la soubrette vestita 
da gran sera si era addobbata 
come un albero di Natale, va­
si da fiori e lampadine accese 
come vestito, le ragazze del 
balletto avevano decisamen­
te qualche chilo di troppo 
Celentano ha proposto 11 peg­
gio In chiave rock, Villaggio 
con cattiveria, Arbore con 
ironia, Fo con la satira E 
persino le «signorine buona­
sera» non prendono più pa­
pere. 

Questo video è senza galateo 
SB A piangere ci Insegna la 
natura, e subito A ridere, In 
vece, no La comicità, in tutte 
le sue varietà e sfumature, è 
una faccenda esclusivamente 
culturale II fanclullino Inco­
mincia a ndere per imitazione 
solidale Non ride affatto di 
clO di cui ridono I grandi, ma 
ride appena, in principio, per­
ché I grandi ridono, e si asso­
cia festevolmente sbalordito, 
all'altrui letizia Cosi facendo, 
un po' alla volta, mentre si In­
nalza dal mugolio alla parola, 
apprende pure, provando e ri­
provando, In quali circostanze 
e per quali occasioni può ma­
nifestare questa specie di alle­
grezza rumorosa Quando si è 
fatto, con le ossa, anche un'i­
lare smorfia boccale, e si è or-
mal interiorizzata la propria 
ragione comica, onde cammi­
nare sopra le proprie gambe 
ostentando il proprio autono­
mo ghigno aonoro, allora si è 
fatto un uomo davvero In che 
consiste la trasmissione cultu­
rale, e in che si risolve, alla 
fine, ogni pedagogia? Neil ar­
te del ridere li resto, In un 
certo senso, è dato per so­
prabbondanza 

Il buon Dante, citando una 
diffusa autorità medievale, 
raccomandava «Lo tuo riso 
sia sanza cachinno» Aveva in 
mente un ridere moderato, 
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che con poco movimento del­
la faccia dimostrasse esterior­
mente «una corruscazione 
della dilettazione dell'anima» 
E niente di più Aveva in men 
te, insomma, il sorriso tempe­
rato, hon la sganasciarne risa­
ta Altri tempi, anche se dispo­
sti a rispecchiarsi nella «com­
media. per eccellenza 

Il galateo del sorriso, la ma­
no pronta a occultare, se non 
proprio a solfocaie, ogni im­
modesta sboccatezza del vol­
to, è un tratto tradizionale 
dell'autodisciplina delle classi 
dominanti Camevalizzi la ple­
be, a tempo e luogo, se ci tie­
ne I signon hanno da riuscire 
gravi e temperati, anche nella 
dilettazione E necessario re­
primersi, per poter reprimere 
gli altri, proprio come occorre 
Imparare a obbedire, se si 
vuole comandare, un giorno 

Ma dovevo parlare, questa 
volta, della comicità televisi­
va, veramente E ci sto appun­
to arrivando Sto arrivando a 
quel trionfo del «cachinno» in­
temperante, con relativo orro­
re per ogni semplice «corru­
scazione», che ci viene river­
sato a tracimazione incon­
trollata, da ogni canale, non 
appena emerga una minima 
intenzione di spettacolare di­

letto Non avremo avuto II 
Grande Fratello paventato, 
nel nostro piccolo schermo, 
almeno per ora ma abbiamo 
sicuramente il Grande Feda 
gogò di massa che ci forma 
grandi e piccini, implacabil­
mente, con un assillante invito 
allo sghignazzo, esonerando­
ci, per nostra fortuna, da ogni 
rischio di poter mal repnmere 
chicchessia, quando che sia, 
ma disponendoci non poco, 
non repressi da noi medesimi, 
a lasciarci reprimere In letizia, 
alla prima occasione buona 11 
Grande Pedagogo, natural­
mente, ha le miglion intenzio­
ni del mondo, e bada agli indi­
ci di ascolto, In esclusiva, Ma 
questo non cambia in nulla il 
senso oggettivo del nostro 
ameno involganrci collettivo 
Anzi per me, lo aggrava 

E di che andiamo cachin-
nando, del resto? Di niente, in 
sostanza, poiché si tratta, qua­
si in esclusiva, di metacachin-
ni sopra la televisione stessa, 
che sempre più, e sempre me­
glio, s| ride addosso, come a 
circuito chiuso E cosi sembra 
proprio che ai cachinni di lut­
to, noi, per forza, che siamo 
piuttosto come I fanciulli™ 
candidi, spinti a crepapellarci 
pressoché alla cieca, per il so­

lo latto che ci sono bande di 
scalmanati, in video, che si 
contorcono senza tregua, e 
sudano disperatamente per 
contagiarci, con eccessi di 
buoni esempi demenziali 

E il «celentanismo., allora? 
Ma proprio a questo volevo 
arrivare, In sostanza. Se il fe­
nomeno è diventato vistoso, 
tanto da suscitare allarmi e 
spaventi, spropositati ma sin­
tomatici, e forse più sintomati­
ci del «celentanismo. stesso 
in sé e per sé, molto dipende, 
se non tutto, da quel cauto e 
moderato rifiuto della strate­
gia del -cachinno», da quella 
politica di sobria e svagala 
«corruscazione., in cui rico­
nosci subito, e infallibilmente, 
il represso, con il suo reperto-
nodi sempre E in Celentano, 
straniato ad arte dalle altre 
quattro .ruote» del suo «car­
ro», riconosci il tipo d'uomo 
che ci sa reprimere, infatti, noi 
plebei, noi poveretti cachiti-
nantl, 1 soliU figli della povera 
foca Ci telecomanda persino 
i nostri telecomandi, quello, 
mentre ci stanno stretti nelle 
nostre mani medesime, se sol­
tanto gli piace, tanto ci sa re­
primere Certo, non c'è mica 
da tremare, per così poco Ma 
c'è poco da ridere, però, e c'è 
meno ancora da cachinnare, 
alla fine, comunque 

Tu vuo' fa' ramericana, ma sei nata in Italy 
1,11 trasferimento del Gran­

di Intrattenitori dal pubblico al 
privato non ha provocato afra-
celi, Vile • dire che, come I 
più avvertiti prevedevano, I 
vari Baudo e Bonaccortl han­
no avuto un qualche successo 
presso Berlusconi, ma non 
quello che ci ai attendeva. 
Adesso sarà II turno della Car­
ri, mi probabilmente neme-
no lei lira li differenti SI 
confermi, pertanto, che le re­
ti televisive ormai hanno **• 
sunto una certa fisionomia de­
lirila, • lo iposlimento del 
•caratteri» provoca forme di 
rigetto più che di facile Inne­
sto. In altri termini'lo spetta­
colo col conduttore-divo e ti­
pico di Raluno, portarlo sulle 
privile non rende più di tanto 
psiche mancherà Inevitabil­
mente l'autorevole»» dell'I-
intuitone. La verifica è diti 
dal latto che spesso Fesiloall 
stato superato In ascolto e in 
gradimento da Orine in, Il prò-

rammi di Antonio Ricci che 
j Invece molto più «beriusco-
nlano. in quanto antl-utflcltle 
emti-islltuttonile 

Il successo di Ricci vale pe­
raltro di più, In quanto Canile 
3 t l'ammiraglia Flnlnvest, 
mentre Italia 1 che lo ospita è 

f 

la seconda scelta, e inoltre lo 
spettacolo saudiano ha una 
giornata più favorevole, un'at­
tesa maggiore, un budget Im­
mensamente superiore Una 
ulteriore verifica II nuovo 
Show di Renzo Arbore, atte­
sissimo su Raldue, non funzio­
na troppo, poiché la pur più 
agile seconda rete statale for­
se non regge perfettamente 
un programma che In qualche 
modo assomiglia a Drive in 
(naturalmente su Indietro tut 
Mei si può ancora ricredere) 
Ciò* uno show tutto fondato 
sul concetto di «antltelevlslo-
ne. Tuttavia, Arbore dimostra 
anche un'altra cosa 

I. Un'ondata di .america-
nlnulone. sta sconvolgendo 
la tv Ma «amerlcanizzazione. 
In che senso? 0 del tutto Ipo­
tetica 0' America come alcuni 
pensino che sia e non è) e 
allora è un gioco divertente, 
mi sempre lo stesso, di Al­
berto Sordi In avanti 0 pur­
troppo mallo superficiale Ad 
esemplo. I telegiornali cam­
biano «look», rinnovando 
l'ambientazione di studio, le 
Inquadratura, le relazioni fra 
speaker Al vecchio studio so­
brio si sostituiscono tavoli 
neofuturlstl e molta tecnolo-

Stagione autunno-inverno, fase due. 
S o n o Iniziati o stanno per iniziare al­
cuni nuovi programmi televisivi, e al­
trettanti s o n o alla dirittura conclusi­
va, Si può già tracciare qualche nfles-
sione, dunque E si deve dire che in 
effetti le novità non mancano e le 
sorprese nemmeno. Dal trasferimen­

to dei «Grandi intrattenitori» pubblici 
sulle reti pnvate, all'ondata di amerl­
canizzazione che sta sconvolgendo 
la tv, al moltiplicarsi di programmi 
c o n un'audience media ma compat­
ta, ci s o n o elementi che fanno di que­
sta stagione televisiva un interessante 
osservatorio. Ecco perché. 

già AH antica ripresa frontale 
e a mezzobusto si sostituisce 
una varietà di «tagli» più dram­
matici E Infine I medesimi 
giornalisti sono almeno In 
due e dialetticamente si pas 
sano le notizie, o Interrogano 
con ritmo elevato I colleglli In­
viati nei luoghi della notizia 
Sembra Abc, Nbc, Cbs News 
Sembra Ma se solo le notizie 
riguardano le politica Italiana, 
ritorniamo alle contorsioni 
verbali del tempo che fu No, 
non che fu che è sempre sta­
to All'America della forma 
preferiremmo qualche volta 
un'America del contenuti (nel 
giornalismo s Intende) 

Tutta™ qualcosa sfugge 
all'estetlzzazlone americana 
E al deve dire che qualche ten-
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tatlvo di rinnovamento della 
notizia e è La nuova rubrica 
Diogene del Tg2, ad esempio, 
vale I più noti tentativi di altn 
tempi di fare Informazione 
•civica», come il famoso Di ta­
sca nostra, o il più tranquillo 
ma pur sempre felice Ce da 
salvare sulla distruzione del 
patrimonio culturale italiano 
Le Immagini della corsa di un 
topo di fogna nel Policlinico 
di Roma fra gli sghignazzi del 
presenti sono state In qualche 
modo «storiche» Ma Antonio 
Librano potrà andare avanti a 
lungo? E poi. difetto di sem­
pre I «disastri» civili Italiani, 
per quanto denunciati a cosa 
servono se II si tratta come ca­
si Isolati e non si arriva a dire 
nome e cognome di chi è col­

pevole? Che cosa significa la 
«pressione del cittadini» a cui 
Lubrano fa sempre nfenmen-
to nel suoi commenu? Atten­
diamo verifiche 

3. Si moltipllcano i pro­
grammi con «audience» me­
dia, ma compatta In altre pa­
role il fenomeno Celentano 
da un lato con la sua incon 
trollabllità, e quello Baudo 
dall altro con la sua perdita di 
specifico (e con 1 eccesso di 
sponsorizzazione televisiva 
che ne annulla I ritmi) stanno 
lorse distruggendo II Grande 
programma Interclassista SI, 
è vero che Celentano è stato 
seguito fino a un tetto di 13 
milioni di spettatori E vero 
che ha fatto spegnere 11 televi­
sore E vero che la gente lo 

segue chiedendosi cosa mal 
accadrà la prossima volta E 
però slamo sicuri che le Gran­
di masse implicate siano eufo­
riche per tutto questo? E che 
di conseguenza la pubblicità 
arrecata allo sponsor sia posi­
tiva? (Ad esempio i pubblicita­
ri sono in disaccordo su que­
sto tema, come dimostra il di­
battito di giovedì sera a Mila­
no in occasione della presen­
tazione di un libro di Paolo 
Girone, La logica dell'emo­
zione) 

Sarà per questo, (orse, che 
stanno intanto nascendo pro­
grammi con audience molto 
più mirata e compatta, dicia­
mo fra il milione e mezzo e I 
cinque milioni di spettaton 
Programmi che si carattenz-
zano per una passione, pro­
fessione, piacere, comunanza 
di visione dei propri spettato­
ri C è Doc per la musica Ci 
sono le varie «new» di Canale 
5 dedicate a sport politica, 
costume CI sono I programmi 
di moda Ci sono le trasmis­
sioni per 1 giovani Ci sono 
quelle di scienza ed ambiente 
E cosi via Alla televisione to­
tale si va sostituendo forse la 
televisione-edicola Chi ali­
menta più pubblici, lui farà la 

catena editonale migliore II 
presidente dell'Una (del pub-
biicitan, insomma) Malgara in 
un recente dibattito da Zavoll 
ha previsto che questo debba 
essere il futuro delta tv Stop ai 
conteniton troppo ecumenici, 
mtunutill 

E per questo, forse, che 
questa televisione d autunno-
inverno appare cosi importan­
te nspetto ad altre stagioni 
passate Si ha I impressione 
che il piccolo schermo sia In 
effetti un grande laboratono, 
dove si giocano non solo im­
portanti panile politiche Gotta 
Rai-Berlusconi e adesso an­
che Tanzi Berlusconi), ma an­
che qualche bel match cultu­
rale Tanto più che gli ascolti, 
ormai, sembrano fissati per un 
bel pezzo II polo pubblico ai 
prende il suo 50%, diviso in 
30% alla prima rete, 15% alla 
seconda e 5% alla terza 1 pri­
vati si divìdono 11 resto, con 
Berlusconi attorno al 40%, e 
analoghe percentuali inteme 
Ira le sue reti 

Chi davvero vuole una rifor­
ma dell assetto televisivo lo 
faccia subito Presto lo stratifi­
carsi culturale e non politico 
della situazione renderà altri­
menti la cosa Impossibile 

«Rinascita» 
pubblica 
un libro 
di racconti 

Il prossimo numero di Rinascita, In edicola domani, offre 
al lettore anche un allegato un libro di 19 raccond curato 
da Ottavio Cacchi e Mario Spinella Come spiegano Cacchi 
e Spinella nella prefazione, si tratta di racconti di autori 
italiani under 40, alcuni affermali, altri meno. Ecco I rtprnl 
degli autori Marina Beer, Aldo Busi, Maria Vittoria O i * -
ni, Marosi» Castaldi, Giampiero Comolll, Gianni D'Ella, 
Biancamaria Frabotta, Luigi Grazioli, Umberto Lecitina, 
Marco Lodo», Enrico Palandrl, Roberto PUH, Sandra Pe­
trigna™, Claudio Piersantl, Elisabetta Rasy, Franco Retti, 
Mirella Serri, Pier Vittorio Tondelli (nella foto), Giorgio 
Van Straten. Spiegano I prefatori che nell'antologia «si 
potrebbe persino dire che vi è una predominane di ̂ reali­
smo" Allucinate sono, in gran parte, queste brevi narra­
zioni perchè allucinante è ciò che d circonda» 

Mkhalkov 
girerà un (lini 
per la Rai 
con Meryl Streep 

NlkltaMIchalkov ha firmato 
ieri un contratto con Ange­
lo Rizzoli e con Raldue per 
realizzare due film, di cui 
uno, Il Barbiere di Siberia, 
con Meiyl Streep. L'altro al 
intitolerà Invece La ruga di 

!• Ibtstol II Barbiere disu­
ria sarà girato nella secondi metà dell'88 In Russia e vedrà 
protagonisti due scienziati nucleari, uno sovietico, l'altro 
(la Streep) americano, una storia drammatica a sfondo 
ecologico Alla firma dell'accordo era presente anche un 
dirigente dell'ente cinematografico sovietico. 

Continua 
la colorazione 
di vecchi fUm 

A Hollywood, malgrado 
l'opposizione di Woody Al­
ien e di altri artisti, contìhua 
la colorazione elettronica 
di vecchie pellicole. Ori è 11 
turno di nove film storici 
della Rko, I cui diritti sono 

mmmmmm^^^^mm stali acquistati dalli reti te­
levisiva Cnn. Il film più limoso del pacchetto è li gote» «# 
Notre Dame del 1939. Woody Alien, comunque, sii an­
dando avanti Adesso, contro le manipolazioni, si è rivolto 
addirittura al Congresso. 

SI alia <t si d k » Mentre Zefllrelll girerà alcu-

f Lr_^JLS » **«• *• «o n»«Min' 
nel mondo In IVinlsia (Interprete princi­
piati r i n o m a pile Elizabeth Taylor), Il 

o « alterna <g^m mm ^ n ì L , 
Usa, Oliver Stane, lancia un 
metto invito a Castro per 

—^m^^emmmm girar* con hi ( 4 un grande 
attore», cosa del resto itoli Ignota); • poi prènda II cine­
presa e va a girare un altro fflm In Anwrkai centra* (suo 
era Salvador) In Francia, Invece, •primi» eM Barbabiìàt 
Fabio Carpi (con Susannah York, Maria Labori!), Ispirato 
alla vita di Cesare Musatti A Bolzano, elW problemi par II 
regista delle nevi, Luis Trenker, 95 anni, mesi fi •tcnetti-
lo. di aver avuto un figlio dalla segretaria e poi toccato dal 
fallimento finanziario del figlio. Ora la figlia Barbara lo fu 
chiamilo In giudizio per aver ceduto tutte le proprietà • 
Martina Hoelfer, la famosi segretaria. A Mosca, invece, I 
film di cassetta di questi giorni sono due, entrambi ispirati 
al Gorbaciov-pensiero, Melodia dimenticata per nauta a 
Domani <• 'era la guerra. Per un'idea del primo, un giovane 
funzionarlo un po' yuppie e sposato a innamora di Una 
infermiera con vocazione d'attrice, Compaiono perfino 
una donna nuda e qualche combattente In Afghanistan. 
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